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Convocata per giovedì la prossima seduta del consiglio 
s 

Provincia: continua lo stallo 
per le pregiudiziali della DC 

A quattro mesi dalle elezioni, nonostante le iniziative della sinistra, bisogna ancora 
eleggere la giunta - Al Comune i de rifiutano di esaminare le delibere in commissione 

La sovrana d'Inghilterra si tratterrà a Napoli due giorni 

Fervono i preparativi per 
l'arrivo della sovrana d'In
ghilterra nella nostra città. 
La regina Elisabetta e il suo 
consorte, il principe di Gal
les Filippo di Edimburgo, si 
tratterranno a Napoli in visita 
ufficiale H 17 e il 18 ottobre. 
La regina arriverà all'aero
porto di Capodichino, dove ad 
attenderla ci saranno le auto
rità cittadine, fra cui il sin
daco di Napoli, il compagno 
Maurizio Valenzi e il presi
dente della giunta regionale 
De Feo e il presidente del 
consiglio regionale Del Vec
chio. 

Dopo il saluto, la regina 
raggiungerà il suo yacht, il 
« Britanuia » in attesa nel por
to di Napoli, dove assisterà 
ad uno spettacolo folcloristi
co, che, si terrà nel molo a-
diacente, offertole personal
mente dal sindaco. Successi-
vomente la regina e il suo 
seguito saranno ospiti a pa
lazzo San Giacomo, dove fir
meranno il registro d'onore. 

Dopo il saluto del sindaco, 
verranno offerti alla regina 
alcuni don\ a nome della cit
tà di Napoli. La regina offri
rà poi una cena alle autorità 
cittadine a bordo del « Britan-
nìa ». Alla cena seguirà un 
ricevimento al quale porteci-

Previsto per venerdì 
l'arrivo della regina 

Insieme ai regnanti arriverà il protocollo reale br i 
tannico: uomini in smoking e signore in abito lungo 

peranno circa cento persone. 
L'arrivo dei regnanti d'In

ghilterra, porterà a Napoli an
che qualche elemento degli au
steri e solenni cerimoniali di 
corte inglese. Ai pochi ammes
si al ricevimento a bordo del 
« Britannia », in/atti, sarà fat
to obbligo di indossare lo smo
king. Le signore ovviamente. 
dovranno indossare l'abito 
lungo. Ma non basta: l'abito 
indossato dalle signore non 
dovrà essere né di colore ne
ro, né di colore bordeau. La 
regina non parlerà mai uffi

cialmente. Il protocollo reale 
britannico, inoltre, prevede 
che alla sovrana non si può 
rivolgere la parola, se non 
quando si è direttamente in
terpellati. 

Tutte le autorità che saran
no presentate ufficialmente al
la regina, dovranno farle un 
semplice inchino e dire: «mae
stà ». Alla partenza, che av
verrà subito dopo la fine del 
ricevimento, la regina sarà sa
lutata da una salva di fuochi 
pirotecnici, curati dal Comu
ne di Napoli. 

Domani dibattito sulla Rai-Tv 
Domani pomeriggio alle ore 

17,30 presso l'antisala dei 
baroni al Maschio Angioino 
si svolgerà un pubblico di
battito organizzato dalla cel
lula comunista della Rai-Tv 
contro il progetto di lottiz
zazione della Rai-Tv e per 

una gestione democratica del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo. 

Interverranno i compagni 
Giuseppe Vacca del consiglio 
di amministrazione della Rai 
e Adalberto Minucci della se
greteria nazionale 

Totale accordo con il consiglio di fabbrica 

La Fini unita conferma 
la «svolta» all'Alfasud 

« . _- ^ . . - — 

Sono state smentite le dichiarazioni di un esponente della 
Fim-Cisl Fucile - Ieri riunita la segreteria regionale 
Sulla « svolta » sindacale 

all'Alfasud non ci sono divi
sioni all'interno della segre
teria regionale della FLM. 
Ieri l'organismo dirigente 
della federazione metalmec
canici si è riunito e al ter-

m 

IL PARTITO 
IL PARTITO 

Casandrino ore 18 comizio-
sulla situazione politica con 
Vignola. 
DOMANI 

Stella « Di Vittorio » ore 
19,30 attivo di zona sul fe
stival di zona con De Mata. 
IN FEDERAZIONE 

Ore il, commissione fem
minile su riforma del collo
camento con Castelli e A. 
Francese; ore 17,30 attivo 
provinciale delle donne su 
aborto e referendum; ore 19 
riunione del gruppo consi
liare al Comune di Napoli. 
MARTEDÌ' 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 attivo provincia
le dei segretari e responsabi
li di cellule di città e pro
vincia con all'ordine del gior
no: tesseramento "81 piano 
di lavoro con Denise e Bas-
solino. 
FGCI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 16 riunione del consi
glio provinciale della FGCI 
con il seguente ordine del 
giorno: a) situazione politi
ca e iniziativa della FGCI 
nella fase attuale: b) ratifi
ca delle proposte del diretti
vo provinciale sugli organi
smi dirigenti. 

mine ha diffuso un breve 
comunicato col qual ricon
ferma tutte le posizioni as
sunte nei giorni scorsi sulle 
Questioni aperte all'Alfasud 
(rilancio della vertenza, poli
tiche industriali, ambiente 
e organizzazione del lavoro, 
questioni produttive, as
senteismo e licenziamenti, as
sunzioni). 

Sulle questioni delle strut
ture e della presenza del 
sindacato all'Alfasud, la FLM 
ribadisce « il totale accordo 
con le decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica merco
ledì scorso (rinnovo del con
siglio entro la fine dell'an
no, riduzione a 11 dei dele
gati distaccati). 

La ' posizione unitaria as
sunta dalla FLM (presenti i 
rappresentanti delle tre com
ponenti) smentisce secca
mente quanto aveva dichia
rato l'altro giorno un espo
nente della FIM-CISL, Alfre
do Fucile. Il sindacalista del
la FIM, infatti, aveva detto 
che non esisteva una posi
zione unitaria della FISSI sui 
recenti licenziamenti per as
senteismo all'Alfasud e quin
di le dichiarazioni rilascia
te da esponenti sindacali e-
rano da considerarsi a tito
lo personale. 

Lo stesso Fucile aveva ac
cusato la FTOM-CGIL di 
aver imposto la propria vo
lontà al consiglio di fabbri
ca dell'Alfasud. Dalla segre
teria regionale della FLM 
(di cui Fucile non fa parte) 
è venuta dunque una secca 
e inequivocabile mes?a a 
punto sui reali orientamenti 
del sindacato. 

Sarà più 
larga via 

S. Giacomo 
dei Capri 

Sono già iniziati, nel tratto 
di valle, i lavori di amplia
mento di via S. Giacomo dei 
Capri. L'altro giorno, inoltre, 
la Giunta comunale ha ap
provato tutti i provvedimenti 
relativi all'esproprio e all'oc
cupazione delle aree neces
sarie. ^ r ., 

Si avvia pertanto alla fase 
operativa — si legge in un co
municato dell'Assessorato - ai 
Lavori pubblici — l'annoso 
problema della nuova via San 
Giacomo dei Capri che avrà 
un tracciato ed una sede 
stradale più adeguati alla 
funzione di collegamento tra 
il rione alto (zona ospeda
liera) ed il Vomero. 

La nuova arteria è previ
sta di larghezza totale di 10 
metri, di cui 8 di capostra-
da e gli altri di marciapiedi; 
nel tratto centrale fungerà 
da deviazione rispetto all'at
tuale tracciato, correndo su 
di un viadotto e tra campa
te par complessivi 90 metri 
di lunghezza. -

E' prevista, inoltre, la com
pleta ristrutturazione della 
rete fognaria e la costruzio
ne di un cunicolo di sotto-
servizi. I lavori dovrebbero 
avere una durata di circa un 
anno e mezzo. 

Incredibile incuria dell'azienda 

La «Terza Rete» bloccata 
perché manca la corrente 

Da gioredj la sede PAI di 
Napoli produce i telegiornali 
ed i programmi della Terza 
Rete ma non può mandarli in 
onda. Cosicché l'edizione del 
Telegiornale 3 inizia normal
mente con i minuti di notizia
rio nazionale e prosegue poi 
con vna buona mezz'ora di 
ridconero. 

La ragione è la più banale 
di questo moido. Il ripetitore 
di Monte Faito non è dotato 
di un gruppo elettrogeno au 
tonomo. Quando piove, come 
in questi giorni sta accaden
do. l'Enel stacca per motivi 
precauzionali la corrente elet

trica. Prima e seconda rete. 
naturalmente, sono dotate del 
gruppo elettrogeno e continua
no tranquillamente a trasmet
tere. Le TV rriratc fnnnn 
nello slesso modo. Ma per la 
Terza Rete, evidentemente, 
non ci sono i soldi per acqui
stare un gruppo elettrogeno. 

I lavoratori del centro RAI 
di Napoli e il comitato di re
dazione hanno protestato ieri 
duramente contro quest'incre
dibile incuria che — è il loro 
giudizio — fa parte di un di
segno più vasto di svilire la 
Terza Rete a tutto vantaggio 
delle « private >. 

Le rie dell'attacco alla ri
forma. come si vede, sono in
finite. E l'opera che si è co
minciata nelle sale del consi 
glio d'amministrazione della 
RAI, prosegue anche negli uf
fici ammini-sfratiri delle sedi 
periferiche. Un'ultima annota
zione di lavoratori e giornali
sti di Napoli: la RAI non ha 
neanche sentito il dovere di J 
spiccare ' ai tclcspet'.ntori il ' 
perchè di questo silenzio ri 
dco. né di scusarcene. Tanto, 
si sa. i telc^rr',atori contino 
solo qiando decono pagare U 
canone. 

Per giovedì 16 è convocato 
il consiglio provinciale. A più 
di quattro mesi dalle elezio
ni l'ordine del giorno è sem
pre lo stesso: elezione del 
presidente e della giunta. 
E' un ritardo intollerabile, 
tanto più grave perché si re
gistra in una città e in una 
provincia colpite da laceran
ti tensioni sociali, da dram
mi acutissimi, da una crisi, 
insomma, in cui sono coinvol
te migliaia e migliaia di fa
miglie. 

Casa, sfratti, disoccupazio
ne, attacchi all'apparato pro
duttivo: sono i « titoli » prin
cipali di una situazione che 
è poco definire esplosiva. E' 
lecito, a questo punto, ac
cusare di irresponsabilità chi 
ha lavorato — e spesso addi
rittura tramato — per impe
dire che questa provincia a-
vesse un governo? Sotto ac
cusa — lo diciamo senza mez
zi termini — è la DC. I fatti 
di questi mesi lo conferma
no ampiamente. Prima i so
cialisti e poi i comunisti, pro
prio perché consapevoli del
la gravità dei problemi da 
affrontare e della necessità 
di un grande sforzo unitario, 
hanno avanzato e sostenuto 
una proposta molto chiara: 
dar vita ad una amministra
zione in cui fossero rappre
sentate, con pari dignità 
tute le forze democratiche. 

Tutti • l'hanno accettata, 
tranne la DC che ancora una 
volta si è nascosta dietro* il v 
muro della pregiudiziale an
ticomunista. La DC, anche 
se lo ha camuffato con con
torti giri di parole, ha sem
pre perseguito un solo obiet
tivo: escludere i comunisti 
dal governo della Provincia 
e ripristinare un suo antico 
potere. Un obiettivo che de
ve necessariamente passare 
per una lacerazione delle 
forze democratiche e che i 
comunisti non subiranno pas
sivamente. 

Ad oltre quattro mesi dal
le elezioni è ancora questo 
il principale nodo da scio
gliere. il veto della DC ad 
una giunta unitaria. I socia
listi hanno addirittura evi
tato, nell'ultima seduta del 
consiglio, di indicare un lo
ro candidato alla presidenza 
su cui i comunisti erano 
pronti a far convergere i lo
ro voti. Dunque, ancora un 
ennesimo tentativo di coin
volgere la DC. 

E come ha risposto lo scu-
docrociato, anche nelle riu- -
nioni di questi giorni? Come 
sempre, con la sua vecchia 
pregiudiziale. Conseguenza è 
lo stallo che ancora caratte
rizza, a pochi giorni dalla 
prossima seduta del consi
glio provinciale, le tratative 
tra i partiti. 

I comunisti hanno denun
ciato con forza questo stato 
di ecse. e hanno svolto un' 
incalzante iniziativa (indi
cativa è la proposta di vo
tare un presidente socialista) 
perché siano superate, negli 
altri partiti, ambiguità e in
certezze. Perché certo si il
lude chi pensa di poter con
dizionare la DC al Comune 
cedendo, alla Provincia, ai 
suoi ricatti. Sarebbe un er
rore assai grave, si finirebbe 
infatti per essere subalterni 
ella linea della DC; una li
nea che mira a dividere e 
non certo ad unire, che mi
ra a distruggere e non certo 
a costruire. - w v 

E può essere tollerato tut
to questo? Si guardi all'at
teggiamento della DC in con
siglio comunale: a giudica
re dai fatti, che confermano 
gli anni più bui del boicot
taggio alla prima giunta Va
lenzi, la DC è addirittura 
incapace di svolgere un'op
posizione democratica. Pri- ' 
ma. con un pretesto, si bloc
cano delibere importanti, 
dando man forte ai missini: 
e poi ci si rifiuta di discute
re qualsiasi provvedimento 
nelle commissioni, al solo sco- • 
po di rallentare e ostruire il 
lavoro del consiglio e dell* ' 
amministrazione. 

E" successo venerdì in com- -
missione Bilancio e nell'oc
casione neanche il MSI è 
arrivato a tanto. Sono sta- -
te cosi bloccate le forniture 
di suppellettili di alcune 
scuole. Non ci vuole molto a 
capire, allora, che se la DC 
riuscisse ad imporre i suoi 
ricatti diventerebbe sempre 
più arrogante, sempre più 
irresponsabile, sempre più 
estranea agli interessi reali 

Di altro c'è dunque biso
gno. Alla Provincia c'è stata 
per cinque armi una ammi
nistrazione stabile, un'ammi-
nis*nzione democratica e di 
sinistra che ha espresso una 
capacità di -governo senza 
precedenti e che ha avviato 
tutta una serie di importanti 
provvedimenti. E" con questa 
esperienza e con la disponi
bilità a non rioroporla ossi 
in modo meccanico ma aperto 
alla collaborazione di altre 
forze democratiche, che la 
DC deve misurarsi. 

In ogni caso i comunisti 
continueranno a denunciare 
con forza le responsabilità 
dello scudocrociato. L'unità 
delle forze democratiche, del 
resto, è un obiettivo irrinun
ciabile e non può essere il 
risultato di un accerdo di 
vertice. E* leeato. invece, ad 
una lotta reale nella società i 
e ad una modificazione pro
fonda degli orientamenti del
le sce'te degli atti politici d: 
questa DC. 

Marco Demarco 

L'inchiesta dell'Unità sull'abusivismo a Pianura 

Quali sono i rimedi? 
La repressione del fenomeno non basta se non si affrontano i problemi alla ra
dice: fame di case e di lavoro - Le proposte di Formica (PCI) e dell'assessore Lu
carelli - «Non bastano le misure repressive, servono realizzazioni concrete» 

La nostra Inchiesta sull'abusivismo non si conclude 
oggi. Oggi si conclude soltanto una prima fase, una spe
cie di Introduzione, necessaria per mettere a fuoco i ter
mini essenziali del • problema e delle sue soluzioni. Ma 
Intendiamo continuare. Agli inizi del mese prossimo, anzi, 
< l'Uniti » organizzerà un convegno cittadino su questo 
tema. 

Da domani e fino allora il nostro giornale solleciterà 
prese di posizione, riflessioni, contributi da parte di forze 
politiche e tecniche per arricchire le conoscenze e le pro
poste necessarie ad affrontare e risolvere questo grave 
problema cittadino. 

Parlano i 
comunisti 

di Pianura: 
«Ecco tutto 

ciò che 
si può fare a 

I comunisti di Pianura vogliono comin
ciare la loro intervista rispondendo alla 
domanda che ha preparato il nostro gior
nale quando ha lanciato questa inchiesta: 
si può salvare Pianura? Per loro non c'è 
dubbio: «Si, e vogliamo dire come». Per 
tutti parla Augusto Santojanni, della se
greteria del PCI e vicepresidente del con
siglio di quartiere, « abusivismo è uno 
dei problemi dell'assetto del territorio che 
assilla i pianuresi. Per questo motivo noi 
pensiamo a un progetto di risanamento 

del quartiere che non si ferma alla batta
glia agli abusivi». 

Vediamolo allora questo progetto. « Una 
delle accuse che ci rivolgono spesso è che 
noi non sappiamo come dare lavoro e 
come offrire case mentre gli abusivi que
ste risposte le danno. Ma esaminiamo 
il nostro, progetto». «Noi crediamo che 
bisogna agire tenendo presente tre obiet
tivi: risanare la zona vecchia, risanare 
quella nuova e destinare una grossa area 
allo sviluppo di una zona industriale e 
artigianale ». 

« Scendiamo nel merito. Il risanamento 
della zona vecchia di Pianura (919 fami
glie, 3317 abitanti, 1719 vani) deve preve

dere l'utilizzo della legge 167, cioè 580 ap
partamenti abbattuti e ricostruiti; e dei 
piani di recupero, vale a dire 520 appar
tamenti risanati». 

«Per la zona nuova invece — scontato 
che è necessario un provvedimento legi
slativo che risani la situazione odierna — 
è necessario anche un provvedimento ur
banistico che espropri le aree libere e le 
destini alla collettività ». 

«E pensiamo anche all'ubicazione di 
una zona da destinare all'artigianato e 
all'industria perché sappiamo che l'agri
coltura qui ncn è produttiva e che Pia
nura è l'unica zona che può ospitare que
sto progetto. Con una variante al piano 
regolatore è possibile farlo,». 

Ma il piano continua.» - ; 
' «Pianura ha oggi circa 50 mila abitan
ti. I servizi erano già scarsi quando ne 
aveva solo 10 mila. Per questo motivo 
il nostro progetto prevede una serie di 

servizi immediati che rendano il quar
tiere più vivibile». , ) 

I problemi? Basta elencarli: - '. 
STRADE — «Via Cinzia deve collega-

re Pianura alla città; la tangenziale deve 
servire anche il nostro quartiere e que
sto si può fare attraverso l'allargamento 
di via Sartani; via Montagna Spaccata, 
che è l'unica che ci conduce al centro 
deve essere allargata; cosi come via Cam
panile, via Cannavino, via Provinciale, via 
Pallucci ». « D'altronde — continua San
tojanni — non sono nemmeno originali 
queste proposte dal momento che sono 
previste nel piano regolatore...». 

SCUOLE — «La situazione è dramma
tica: doppi turni e rotazione sono all'or
dine del giorno. Per costruire le scuole e 
le attrezzature sportive si deve espropria
re e sappiamo che si può fare agevol
mente con la legge dello snellimento del
le procedure». 

A queste proposte i compagni di Pia
nura aggiungono la costruzione di altri 
vani « perché la domanda di case resterà 
alta nonostante i piani di recupero e la 
167». «Seimila vani — dice Santojan
ni —». E' un progetto ambizioso, forse 
troppo... *' - « 

«Lo sappiamo ma è solo adeguato a] 
guasti che stanno provocando gli specu
latori e d'altra parte anche i tempi non 
sarebbero cosi lunghi come può sembrare. 
Intanto dipende dalla volontà politica di 
chi governa; ma poi alcuni di questi pro
getti (il collegamento con via Cinzia, il 
parco pubblico, in via Campanile e il 
polifunzionale) sono già pronti». 

E come realizzate tutto questo? «Uti
lizzando gli edili di Pianura, organizzati 
in cooperative per esempio e anche le 
forze sane dell'impresa che vuole rom
pere con l'illegalità. Pianura ha una gran
de tradizione di mastri dell'edilizia, biso
gna sfruttarla. Naturalmente sappiamo -

bene che tutto questo sarà possibile solo 
se si fermerà per sempre l'abusivismo»*. 

m. t. 

«7 piani migliori contro 
l'abusivismo sono quelli che 
prevedono costruzioni di ca
se... ». 

« L'abusivismo c'è perchè 
la gente non sa dove an
dare... ». 

« Se non costruissero gli 
speculatori.., ». 

Anche questo è un po' del 
senso comune cittadino. For
se quella sorta di rete pro
tettiva intorno ai costrutto
ri abusivi l'ha creata anche 
questa opinione oltre che la 
lentezza burocratica, le con
nivenze politiche e la mala
vita. 

Naturalmente, come sem
pre nel senso comune della 
gente, c'è del vero in queste 
affermazioni, perlomeno pet 
quello che riguarda il biso
gno di casa e di lavoro che 
stringe Napoli. 

Non corrisponde a verità 
invece l'opinione secondo la 
quale l'abusivismo risponde 
a queste esigenze e bastereb
be solo citare il numero dei 
senzatetto e sfrattati napole
tani per smontare questa 
convinzione; oppure l'età dei 
ragazzi che lavorano nel 
cantieri e la temporaneità 
del loro impiego. 

« Comunque quando si par
la di abusivismo bisogna sa
pere che a poco servono le 
misure repressive se a que
ste non si accompagnano le 
realizzazioni concrete, se lo 
spazio occupato dall'abusivi
smo non lo coprono le isti
tuzioni ».. 

L'affermazione è di Co
stantino Formica, della se
greteria provinciale del PCI, 
e ci tiene a cominciare così 
il suo intervento perché non 
si equivochi che «sanare» 
Pianura significhi solo ab
battere qualche palazzo. Del 
fatto che l'abusivismo na
sca dal non risolto proble
ma della casa è convinto an
che l'assessore all'edilizia 
Lucarelli. 

«Tuttavia — aggiunge — 
l'amministrazione non può 
consentire che la program
mazione edilizia e la stessa 
assegnazione degli alloggi 
sia affidata all'azione e alla 
logica degli speculatori ». 

Come si risponde 
al bisogno alloggi 

E allora parliamo di tutto: 
di come si sana Pianura ma 
anche di come si risponde 
al bisogno di case. 

«Il primo strumento per 
stroncare ^abusivismo è sta
io la legge 10, più nota forse 
come legge Bucalossi — dice 
Formica — quando essa par
la di concessione edilizia non 
trasforma solo un termine 
(quello di "licenza") ma o-
pera un vero e proprio cam
biamento nei rapporti fra 
chi costruisce e l'istituzio
ne ». 

«Mi spiego. La concessio
ne, al contrario della licen
za, obbliga chi edifica a pa
gare una quota per le ope
re di urbanizzazione (stra
de, fogne, ecc.). E" evidente 
che Tabusivo -queste quote 
non le ha pagate. Ora la 
stessa legge 10 prevede, nei 
casi in cui Vabuso sia sana
bile (cioè che il manufatto 
non sorga in zone paesag
gistiche), che Vente locale 
si faccia pagare queste ope
re attraverso una sanzione 
della quale l'ammontare è 

ottenuto moltiplicando la 
cifra dell'onere per il coef
ficiente dell'abuso ». 

« 7 Comuni tuttavia si tro
vano nell'impossibilità di 
applicare la legge, perché 
dovrebbero inventarsi i coef
ficienti dal momento che 
non esiste una normativa 
nazionale e regionale che li 
individui ». 

Il pritno passo da com
piere dunque per affronta
re con il piede giusto lo 
abusivismo è avere una leg
ge nazionale che lo regoli. 

Che fine faranno 
i palazzoni? 

Ma, ora, a Pianura cosa 
si può fare? E per tradur
re nelle domande semplici 
della gente: quei palazzoni 
che sono sorti a centinaia 
che fine faranno? 

«Io credo che bisogna 
pensare innanzitutto a una 
variante al piano regolato
re che tenga conto delle 
modifiche 'avvenute di fatto 
nella destinazione d'uso del
le zone e che preservi quel
le ancora intatte. Ma fatto 
questo è necessario parti
re immediatamente con ì 
piani di recupero e con il 
piano di zona della 167 che 
offrono vani per i vecchi 
abitanti e per i nuovi. E 

, ancora dare la certezza che 
il suolo non può essere ra
pinato dai privati più fur
bi ma che l'ente locale lo 
utilizza per la collettività. 
Cioè le strade, le scuole e 
le fogne per esempio posso
no partire immediatamente 
perché con la legge di snel
limento delle procedure ba
sta la deliberazione del con
siglio comunale perchè scat-

' ti l'esproprio e si consideri 
un certo suolo proprietà 
comunale. Fatte queste co-

> se all'abusivo resta ben po
co spazio...». 

Su questa strada sì muo-
..verà la nuova amministra

zione comunale. Lo afferma 
Lucarelli che spiega anche 
in cosa consiste l'impegno 
dell'assessorato nella fase 
repressiva del fenomeno. 

«Intendiamo soffocare sul 
nascere l'abuso e a questo 
proposito il nostro ufficio 
effettuerà direttamente le 
procedure di notìfica degli 
atti ai costruttori. E ancora 
utilizzeremo sia lo strumen
to dell'ipoteca per evitare 
che il manufatto sia vendu
to. che la costituzione dt 
parte civile una volta che 
si è arrivati al processo con
tro lo speculatore ». 

« Anche così comunque 
non abbiamo risposto al 
problema della casa. A one
sto pmonsito vnalio rendere 
noti alcuni risultati: entro 
novembre si anrono i can
tieri ver i 15300 vani pre
visti d"tln 167; entro marzo 
varie il plano che riouarda 
le periferiche: sono in at
to i 20nn vani per te case-
parrh^attin ». 

« F. voglio ancora dire che 
eH'fnnn nra • due uffici: 
(metto detta casa e it dipnr-
tiwntn urbani**ii>o che im-
p*dirnnnn ver il fvtnm che 
fi affmv*inn i problemi se-
pnratamrnte ». 

(3'Fine) 
NELLE FOTO: due aspetti 
di Pianura: que'la nuova 
della speculazione a quella 
vecchia della degradazione 
ambientala. 

Riprende domani la trattativa tra Selenia e Firn 

La Montef ibre ordina lo stop agli impianti di Acerra 
Decisione definita grave da! sindacato - Ritorsione contro fa protesta degli operai della Presint minacciati nel posto di lavoro 

Gli impianti della Monte-
fibre di Acerra (circa mille 
addetti) sono fermi da g.ove-
di sera. ET stata la stessa di
rezione aziendale ad ordinare 
il blocco della produzione as
sumendo — secondo il sinda
cato di categoria — una deci
sione grave e provocatoria. 
L'attività produttiva potrà 
riprendere forse nei prossimi 
giorni. ' < 

La direzione ha fermato gli 
impianti in seguito ad una 
protesta dei lavoratori della 
Presint di Casoria anch'essi 
dipendenti del gruppo Mon-
tedison. 

In seguito all'ennesimo rin
vio di un incontro che dove
va tenersi in prefettura 1 
circa centoventi dipendenti 
della Presint — ormai da set
te anni in cassa integrazione 

— decisero l'altro giorno di 
« picchettare » i cancelli della 
vicina Montefibre. La loro 
protesta ottenne la solidarie
tà dei lavoratori dello stabi
limento chimico; sul posto si 
recarono anche i dirigenti del 
sindacato di categoria ~ nel 
tentativo di avviare una trat
tativa con la direzione azien
dale. Si rivelò subito una 
trattativa difficile dal mo
mento che la Montefibre . 
piuttosto che discutere, pre
ferì usare la maniera forte 
chiamando la polizia. Per va
rie ore contingenti di PS 
presidiarono i cancelli fino 
ad entrare addirittura all'in
terno della fabbrica, ordi
nando al picchetto operaio di 
allontanarsi. 

Nella tarda serata di gio
vedì, infine, l'azienda ordinò 

il blocco totale degli impian
ti, nonostante che il sindaca
to avesse messo a disposizio
ne una squadra di operai per 
garantire la manutenzione e 
la salvaguardia dei macchina
ri. La provocazione aziendale 
— secondo il sindacato — è 
I ulteriore dimostrazione del 
progressivo disimpegno del 
gruppo Montedison-Montefl-
bre dall'area napoletana. 

La Presint (nata dallo 
smembramento della Rhodia-
toce) rischia di scomparire. 
II partner privato della Mon-
tedison. Biancone, ha provo
cato il fallimento dell'azienda 
di cui attualmente è curatore 
Fabio Azzi, figlio dell ex tito
lare della Vetromeccanica di 
Barra, da anni in crisi. I di
pendenti della Presint. per
tanto. chiedono alla Montedt-

son garanzie per 11 proprio 
futuro occupazionale. 

«Selenia» — Riprendono 
domani alllntersind di Napo
li le trattative tra la FLM e 
la Selenia. Nei giorni scorsi 
le consultazioni si erano are
nate. Secondo la FLM rin
contro di domani può rap
presentare una svolta: o si 
entra nel inerito dei proble
mi o si arriva ad una rottu
ra. Per martedì è già stato 
convocata a Napoli l'assem
blea di tutti i consigli di 
fabbrica del gruppo. 

Come si ricorderà, la Sele
nia tra intenzionata a cedere 
ad una società privata, la 
SMA di Firenze, la divisione 
radar di navigazione (circa 
2S0 addetti) dello stabilimen
to di Giugliano, il sindacato 
si è opposto affermando che 

la cessione della divisione 
radar non eliminerà il pro
blema dell'indebitamento che 
è alla base dell'attuale crisi 
della Selenia. 

Per la FLM l'azienda deve 
impegnarsi a preparare un 
serio piano di risanamento 
finanziaria La Selenia, tutta
via, ha dovuto ammettere che 
allo stato attuale non è in 
grado di mettere a punto un 
plano convincente che preve
da anche il mantenimento 
della divisione radar. Nello 
stabilimento di Giugliano 
vengono prodotti 350 «siste
mi » all'anno; la Selenia dun
que non soffre di crisi di 
mercato ma di gravosi oneri 
finanziari: per ogni lira di 
fatturato — questo è il rap
porto — c'è una lira di debi
ta 
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